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COMUNE DI COMO 

COMMISSIONE CONSILIARE III 

           Sanità e Servizi Sociali, Istruzione, 
     Cultura, Sport, Turismo e Tempo Libero, 
                    Politiche Giovanili 

 

Verbale redatto ai sensi dell’art 21 comma 2 Regolamento per il Consiglio 

Comunale.  

Seduta del 3 ottobre 2013 

 

Il giorno 3 del mese di ottobre dell’anno duemilatredici alle ore 16.30 nella sede 
Municipale, presso la Sala Capigruppo, si è riunita la Commissione III, per la trattazione del 
seguente O.d.G: 
 

• Audizione dell’Assessore dott. Bruno Magatti riguardo la Consulta per il Settore 
Servizi Sociali ed in merito agli obiettivi programmatici per far fronte alle emergenze 
sociali; 

 

• Varie ed eventuali. 

Sono presenti i seguenti membri della Commissione III: 
� il Presidente della Commissione: dr.Italo Nessi; 
� i Consiglieri Sigg.ri: Guido Frigerio, Patrizia Lissi, Luigi Nessi, Antonello Paulesu, Guido 

Rovi, Anna  Veronelli; 

È presente l’Assessore dott. Bruno Magatti. 

Presiede la seduta il dr.Italo Nessi.  

Assiste in qualità di Segretaria la dott.ssa Serena Tagliabue. 

 

Pres. Nessi Effettuata la verifica del numero legale, introduce l’intervento 
dell’Assessore Magatti avente ad oggetto le Consulte di area per il 
Settore Servizi Sociali e le emergenze sociali, ricordando quella più 
imminente, per i senza dimora, relativa alla stagione fredda. 

Ass. Magatti Fa presente che, fino al momento, le quattro Consulte di area si sono 
riunite complessivamente n°20 volte. L’Assessore ha presenziato alla 
gran parte delle sedute. 

 Le associazioni designate ufficialmente, con atto della Giunta, a far 
parte delle Consulte sono state: 

 n°20 per l’area minori 

 n°9 per l’area anziani  

 n°23 per la disabilità 

 n°19 per l’area stranieri  
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 Rileva che all’interno di quest’ultime, il “percorso” di conoscenza fra 
i vari partecipanti non si è ancora completato e sottolinea come 
ciascuna Consulta non dovrebbe soffermarsi solo sulla specifica 
categoria che rappresenta, ma utilizzare il proprio particolare punto 
di vista per “guardare all’intera città”. Ritiene sia importante 
lavorare su quest’ultimo aspetto, per il contributo che la specificità 
di una condizione puo’fornire nell’affrontare l’intera realtà. 

 Lascia quindi la parola ai quattro vice-presidenti delle Consulte: 

 cons. Lissi per area minori 

 cons. Frigerio per area anziani 

 cons. Veronelli per area disabilità 

 cons. Nessi Luigi per area stranieri 

con. Lissi  Per quanto riguarda la Consulta per i minori riporta ai presenti che il 
primo step è stato dedicato alla conoscenza reciproca fra le varie 
associazioni che ne fanno parte, seguito da un’analisi della città dal 
punto di vista dei minori. Quindi è emersa la necessità di comunicare 
all’esterno l’esistenza di questo organismo consultivo, da considerare 
come una sorta di “incubatore di pensieri” per il bene comune. 

 Sottolinea che la partecipazione alla Consulta è molto sentita e che 
l’intento è quello di lavorare, favorendo l’interazione e senza 
dispersione di energie, per il benessere dei minori. 

cons. Frigerio Circa la Consulta dell’area anziani fa presente che le associazioni che 
ne fanno parte sono nove e molto differenti. Le richieste emerse 
sono, di conseguenza, diversificate: si passa dall’esigenza di uno 
spazio per l’aggregazione degli anziani, alla istituzione di un Registro 
delle bandanti, come avanzato dall’Associazione delle Moldave, 
all’offerta di “proposte di ricovero” più modulari (ad esempio 
limitate ai fine settimana). 

 Un aspetto condiviso riguarda la necessità di acquisire dati per 
migliorare il benessere degli anziani, non solo quelli in possesso del 
Comune, ma anche quelli elaborati dagli operatori privati che si 
occupano di terza età.  

 Altro argomento affrontato dalla Consulta è stato quello della 
compartecipazione economica delle famiglie. 

 Suggerisce infine di creare sul portale istituzionale del Comune uno 
spazio dedicato alle Consulte. 

Ass. Magatti Circa la compartecipazione asserisce che il Settore Servizi Sociali si 
sta occupando della questione con un esperto della materia e che una 
volta elaborati i criteri quest’ultimi saranno sottoposti alla 
Commissione III^. 

cons. Veronelli Nota che l’Università della terza età non fa parte della Consulta per 
gli anziani. 

cons. Frigerio Conferma, ricordando comunque che l’iscrizione delle associazioni è 
possibile in qualsiasi momento. 
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cons. Veronelli Parla della Consulta per l’area della disabilità, composta da 
numerose ed eterogenee associazioni. La Consulta si è occupata 
prevalentemente del Bilancio comunale, nello specifico affrontando 
soprattutto il tema delle spese e delle destinazioni delle risorse, con 
incontri a cui hanno partecipato l’Assessore Pusterla e la Dirigente 
del Settore Servizi Sociali dott.ssa Gualdoni. 

 Ritiene che uno dei principali argomenti da affrontare, dopo aver 
avuto contezza del Bilancio di previsione, sia quello della mobilità e 
delle problematiche correlate, da discutere con l’Assessore Gerosa e 
l’ing. Polacchini di ASF. A seguire la questione del taglio delle ore per 
l’assistenza agli alunni disabili nelle scuole. 

cons. Nessi Luigi Illustra ai presenti la Consulta per gli stranieri che si riunisce una 
volta al mese presso l’ex circoscrizione di Camerlata. Al suo interno 
sono state definite due aree di lavoro: 

- inclusione sociale, cultura e sport; 

- informazione, sensibilizzazione e valorizzazione 

 Le varie associazioni che fanno parte della Consulta, rappresentano 
diverse etnie, sono molto disponibili ed hanno già organizzato due 
manifestazioni: una festa moldava nel sotto-Broletto ed un torneo di 
calcio per extra-comunitari. Allo stato si sta pensando ad una “festa 
dei popoli” prolungata nel tempo, che includa diverse iniziative 
d’intrattenimento, dalla musica al cinema, ecc… 

 Rileva che sul tema dell’integrazione scolastica le associazioni si sono 
espresse positivamente. 

Ass. Magatti plaude ai processi che le Consulte hanno avviato, ritenendo tutto ciò 
positivo dal punto di vista dell’elaborazione delle ipotesi di lavoro. 

Presidente Nessi condivide il plauso dell’Assessore Magatti. 

 Ritiene che occorra cercare di recuperare le associazioni che non 
sono entrate a far parte delle Consulte di area, forse per mancanza 
d’informazione, completando una mappatura di quest’ultime. 

 Ritiene altresì importante focalizzare un obiettivo concreto e comune 
alle quattro Consulte di area, che non sia incentrato solo sulla 
richiesta all’ente pubblico, ma tale da far convogliare tutta una serie 
di energie, per giungere ad una progettazione congiunta, quale 
potrebbe essere, ad esempio, il tema della mobilità. Un progetto a 
medio e lungo termine sul quale informare anche la cittadinanza. 

cons. Frigerio concorda con il Presidente Nessi circa l’individuazione del tema della 
mobilità quale argomento comune da affrontare. 

Ass. Magatti propone al Presidente Nessi, proprio a fronte dell’odierna seduta 
della Commissione, di convocare una conferenza stampa per far 
conoscere meglio ai media la Consulta dei Servizi Sociali. 

 Passa ad illustrare la situazione dei minori stranieri non accompagnati 
che giungono in città, dal momento della loro segnalazione ad opera 
delle forze dell’ordine, sino all’inserimento nelle strutture 
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d’accoglienza, a cura dei servizi sociali. Tutto il processo si basa su 
una presunzione di età degli stranieri certificata dalla Questura. 

 Le azioni messe in campo per i minori puntano all’accompagnamento 
all’autonomia, dopo il compimento della maggiore età c’è un 
ulteriore supporto, ma temporalmente limitato. 

 Gli arrivi in città sono aumentati e dalla quindicina di minori giunti 
nel 2009 si è passati, al 1°ottobre 2013, a n°69. Attualmente i Servizi 
Sociali seguono 100 soggetti. Nel 2012 le risorse economiche a 
disposizione dell’Ente, a seguito di uno specifico bando, sono state di 
27.000,00 euro. 

 Fa notare ai presenti come l’accertata provenienza di questi minori 
dalla medesima località, avvalori l’ipotesi di un flusso di arrivi in 
città non casuale.  

Al riguardo riferisce dei tentativi intrapresi con una associazione 
marocchina, che fa parte anche della Consulta, per giungere ad una 
collaborazione con il Consolato magrebino sulla questione. 
L’obiettivo da perseguire sarebbe quello di riuscire ad affidare questi 
minori non accompagnati a famiglie della stessa etnia.   

Affronta la problematica dell’indigenza, sottolineando come le 
risorse a Bilancio 2013 (158.000,00 euro) stiano terminando, pur a 
fronte di un uso mirato e ponderato delle stesse. Al riguardo 
comunque ritiene più proficue azioni che possano intervenire 
sull’emergenza lavoro e su quella abitativa, tramite ad esempio il 
ricorso alle cooperative sociali che offrono opportunità d’impiego per 
i soggetti più fragili e gli interventi sul patrimonio immobiliare.   

Rammenta altresì il problema degli ex-carcerati, il loro difficoltoso 
reinserimento nella società e la forte incidenza di recidive, cui si 
ricollega la questione delle pene alternative al carcere. 

Infine con riferimento alla prossima “emergenza freddo” per i senza 
dimora fa presente che quest’ultimi troveranno ospitalità presso la 
struttura della Caritas in Via Sirtori che dispone di n°30 posti e di un 
piccolo spazio per l’accoglienza femminile. Conclude rilevando come 
la ridotta presenza di donne in tale ambito di emarginazione possa 
far pensare a tentativi di orientamento verso la prostituzione.   

Presidente Nessi In mancanza di ulteriori interventi da parte dei presenti, dopo aver 
rammentato la richiesta del cons. Gaddi per una convocazione della 
Commissione dedicata alla mostra di Villa Olmo, propone, previa 
verifica disponibilità, il proseguimento, per approfondimenti, 
dell’audizione dell’Assessore Magatti, quindi dichiara chiusa la 
seduta.     

Alle ore 18.00 la seduta è sciolta.  

Como, 3 ottobre 2013 

 

LA SEGRETARIA               IL PRESIDENTE 
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 f.to dott.ssa Serena Tagliabue        f.to  dr.Italo Nessi  
      


